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Piano Strategico della PAC 2023-2027 dell’Italia - Complemento regionale per lo Sviluppo 

Rurale 2023-2027 della Regione Sardegna - Direttive per l’azione amministrativa e la gestione 

dell’intervento SRA18 - ACA18 - Impegni per l’apicoltura. Annualità 2025. 

1. Attivazione dell’intervento SRA18 sub condizione 

Tra gli impegni che devono rispettare gli apicoltori beneficiari dell’Intervento SRA18 è presente 

l’impegno I02 che prevede tra l’altro di non superare un numero massimo di alveari per postazione. 

Per la regione Sardegna nella prima stesura del Piano Strategico italiano della PAC 2023-2027 (PSP 

2023-2027) il numero massimo di alveari previsto per postazione era pari a 40. 

Con la nota della Direzione generale dello sviluppo rurale del Ministro dell’agricoltura, della sovranità 

alimentare e delle foreste protocollo n. 667391 del 18.12.2024 è stata trasmessa la VI notifica per la 

modifica del PSP 2023-2027, ai sensi dell’articolo 119.9 del Regolamento (Ue) 2021/2115, che per 

la regione Sardegna prevede che il numero massimo di alveari per postazione sia portato a 80.  

L’Autorità di Gestione, direttamente o per il tramite del Direttore di servizio della Direzione generale 

dell’agricoltura e riforma agro-pastorale competente per materia, è autorizzato ad adottare gli atti e 

le procedure per la presentazione e il finanziamento sub condizione delle domande di sostegno e 

pagamento per l’annualità 2025 per l’intervento SRA18 - ACA18 Impegni per l’apicoltura del 

Complemento regionale per lo sviluppo rurale 2023-2027 della Sardegna (CSR 2023-2027). 

In caso di mancata approvazione da parte della Commissione Europea della predetta proposta di 

modifica dell’impegno I02, ai beneficiari con un numero di alveari superiore a 40 per postazione 

saranno applicate le riduzioni/sanzioni che saranno stabilite con successivo provvedimento e i 

beneficiari non avranno nulla ed in alcuna sede da rivendicare nei confronti della Regione Sardegna, 

dell’Organismo Pagatore AGEA, dello Stato e della Commissione europea. 
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2. Criteri di selezione  

Alle domande di sostegno non si applicano i principi di selezione stabiliti al paragrafo “Principi 

concernenti la definizione di criteri di selezione” della scheda dell’Intervento SRA18 - ACA18 Impegni 

per l’apicoltura del CSR 2023-2027. 

3. Dotazione finanziaria 

Le risorse finanziarie necessarie per il pagamento di tutte le domande ammissibili annualità 2025, 

2026 e 2027, sono assicurate dalla dotazione finanziaria assegnata nel CSR 2023-2027 

all’intervento SRA18 - ACA18 Impegni per l’Apicoltura, pari a euro 2.000.000,00 di spesa pubblica, 

di cui il 50,5% di quota comunitaria, il 34,65% di quota statale e il 14,85% di quota regionale. Qualora 

tale dotazione finanziaria non sia sufficiente, si provvederà, nel rispetto delle disposizioni normative 

unionali, nazionali e regionali, ad assicurare la copertura finanziaria necessaria. 

Le risorse finanziarie necessarie per il pagamento di tutte le domande ammissibili annualità 2028 e 

2029 saranno assicurate da eventuali ulteriori risorse aggiuntive assegnate all’intervento SRA18 e/o 

da risorse della programmazione post 2027. 

4. Aree ammissibili all’intervento SRA18 (Criterio C06) 

Ai fini dell’applicazione del Criterio C06: 

<<Praticare l’attività apistica nelle aree individuate dalla Regione come importanti dal punto di vista 

del mantenimento dell’agro-biodiversità e per la conservazione della flora spontanea, con esclusione 

delle aree agricole ad elevata intensità agricola.>> 

si dispone che è ammissibile tutto il territorio regionale con esclusione: 

- delle aree agricole ad elevata intensità agricola che corrispondono alle aree B “Area rurale 

ad agricoltura intensiva specializzata” riportate nell’allegato 5 del Programma di Sviluppo 

Rurale della Regione Sardegna 2014-2022; 

- delle aree industrializzate, dei centri urbani e periurbani identificati dal Piano Paesaggistico 

della Regione Sardegna (PPR) approvato con la DGR n. 36/7 del 05.09.2006 e s.m.i.. 
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5. Disposizioni finali 

L’Amministrazione regionale, mediante atti della Giunta regionale, dell’Assessore dell’agricoltura e 

riforma agro-pastorale e dell’Autorità di Gestione, direttamente o per il tramite del Direttore di servizio 

della Direzione generale dell’agricoltura e riforma agro-pastorale competente per materia, secondo 

le rispettive competenze, si riserva la facoltà di integrare e/o modificare il presente atto e di emanare 

ulteriori disposizioni attuative anche con riguardo: 

 alla presentazione e gestione delle domande di sostegno e pagamento e dei relativi 

procedimenti amministrativi; 

 al sistema delle riduzioni ed esclusioni da applicare in caso di inadempienze del beneficiario; 

 a ulteriori disposizioni utili per l’attuazione dell’intervento. 

I richiedenti sono tenuti ad accettare quanto sarà indicato in tali provvedimenti. 

Per quanto non espressamente previsto nel presente atto si rinvia al PSP 2023-2027, al CSR 2023-

2027, e alle pertinenti norme e disposizioni comunitarie, nazionali e regionali. 

 

F.TO L’Assessore 

Gian Franco Satta 

Il Direttore Generale 

Giorgio Onorato Cicalò 


